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Manuale d'Uso 

Comune di:   Monteleone di Spoleto  

Provincia di:   Perugia  

Oggetto:   REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI SPOLETO IN
LOCALITA' "I FOSSI"  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 <nuovo> ...  
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Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Aree a verde  

°  01.02 Giochi per bambini  

°  01.03 Arredo urbano  

°  01.04 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

°  01.06 Impianto elettrico  

°  01.07 Pavimentazioni interne  

°  01.08 Parapetti  

°  01.09 Cor-Ten tipo A  

°  01.10 Pavimentazione a secco  

<nuovo> ...  
Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in 
funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, 
assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Alberi  

°  01.01.02 Arbusti e cespugli  

°  01.01.03 Rampicanti  

°  01.01.04 Lampioni in acciaio  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, 
impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature 
stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato 
(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, 
specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste 
riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi.  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Rampicanti  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste 
riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di specie arbustive che si caratterizzano per il loro portamento strisciante che, ancorandosi alle superfici e/o strutture tendono a svilupparsi in altezza. Vi 
sono specie sempreverdi e decidue. Tra le specie più diffuse vi sono: hedera helix (edera), jasminum azoricum (gelsomino),passiflora cerulea (fiore della passione), 
vitis vinifera, wisteria sinensis (glicine), ecc..  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.04   
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Lampioni in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i 
componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo 
da eventuali danni.  

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. 
Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Aree a verde  
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Unità Tecnologica: 01.02   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi, accrescendo la propria 
personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco 
creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, 
altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti 
devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare 
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i 
fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le 
frequenze di controllo in tempi brevi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Assi di equilibrio  

°  01.02.02 Giochi a molla  

°  01.02.03 Altalene  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Assi di equilibrio  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   
Periodicamente provvedere alla verifica degli ancoraggi degli assi al terreno. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta 
installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, 
alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti 
di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente realizzati con travi di 
sezione diversa in legno di pino impregnato o lamellare. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo sviluppo più articolato.  

Giochi per bambini  

Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   
Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedute-molloni-suolo. Particolare attenzione va posta durante l'installazione dell'ancoraggio al suolo. Il 
fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta installazione, alla corretta manutenzione, alle procedure dei controlli, al rispetto 
dell'area minima di sicurezza, al numero massimo di utenti, alla fascia di età indicata, alla funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di 
ricambio e alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e 
maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare 
al suolo. 
  

Giochi per bambini  

Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di sospensione); 
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione). 
Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi collegati a strutture in telaio, 
di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è 
quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  

Giochi per bambini  
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Le altalene vanno separate per fascia di età. Evitare di utilizzare negli stessi comparti sedili destinati a bambini piccoli e grandi. Le altalene aventi più di due sedili 
dovranno essere separate in comparti da elementi costruttivi facendo in modo che non si abbiano più di due sedili a comparto. I mezzi di sospensione non dovranno 
essere completamente rigidi. In particolare gli anelli delle catene devono essere dimensionati in modo da evitare l'inserimento, tra questi e le parti di collegamento, 
delle dita da parte dei bambini. Periodicamente provvedere alla verifica degli agganci sedili-corde-telaio. Controllare l'ancoraggio a terra delle strutture a telaio. 
Particolare attenzione va posta per l'installazione e per gli ancoraggi dei telai a terra. Il fornitore del gioco è tenuto a fornire tutte le istruzioni necessarie: alla corretta 
installazione, alla corretta manutenzione, per le procedure di controlli, al rispetto dell'area minima di sicurezza, al n. max di utenti, alla fascia di età indicata, alla 
funzione educativa e psico-motoria, alla disponibilità di pezzi e parti di ricambio, alle certificazioni attestanti la conformità di norma. Inoltre tutti i rivestimenti di 
superfici dovranno riportare le etichette del fabbricante e/o dal fornitore.  
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Unità Tecnologica: 01.03   

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e gradevoli sotto i
diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Fontanelle  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Fontanelle  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   
La distribuzione degli elementi va concordata unitamente agli enti gestori di consorzi idrici cittadini. Provvedere ad effettuare periodicamente prelievi campione di 
acqua atti a verificare l'assenza di agenti patogeni connessi all'elemento. Riparare eventuali perdite o gocciolamenti di acqua affidandosi a personale specializzato.  

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze, ecc.) al servizio delle
persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e 
convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli 
prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi 
non superi i limiti imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Pozzetti di scarico  

°  01.04.02 Tubazioni  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e 
le valutazioni comprendono per esempio: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori.  

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è 
grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, 
che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e 
modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un 
pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo 
di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura.  

Impianto di smaltimento acque reflue  

Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.04  

Modalità di uso corretto:   
I tubi utilizzabili devono rispondere alle prescrizioni indicate dalle norme specifiche ed in particolare rispetto al tipo di materiale utilizzato per la realizzazione delle 
tubazioni quali: 
- tubi di acciaio zincato; 
- tubi di ghisa che devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o 
verniciati con vernice antiruggine; 
- tubi di piombo che devono essere lavorati in modo da ottenere sezione e spessore costanti in ogni punto del percorso. Essi devono essere protetti con catrame e 
verniciati con vernici bituminose per proteggerli dall'azione aggressiva del cemento; 
- tubi di gres; 
- tubi di fibrocemento; 
- tubi di calcestruzzo non armato; 
- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati; 
- tubi di PVC per condotte interrate; 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate; 
- tubi di polipropilene (PP); 
- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati.  

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni 
connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Tubazioni multistrato  

°  01.05.02 Tubi in acciaio zincato  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Tubazioni multistrato  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   
Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella 
consentita per il tipo di tubazione utilizzata.  

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di
loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego 
per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

Elemento Manutenibile: 01.05.02   

Tubi in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.05  

Modalità di uso corretto:   
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare 
contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato 
(in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)  

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua 
destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Unità Tecnologica: 01.06   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW 
l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 
utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Canalizzazioni in PVC  

°  01.06.02 Quadri di bassa tensione  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:   
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 
sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).  

Impianto elettrico  

Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.06  

Modalità di uso corretto:   
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali 
quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di 
protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi.  

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini 
stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.  

Impianto elettrico  
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Unità Tecnologica: 01.07   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono
suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 
dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa 
resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, 
gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere 
di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo.  

Pavimentazioni interne  
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Unità Tecnologica: 01.08   

I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’assemblaggio di diversi elementi (montanti, correnti, 
corrimano, colonne, pannelli, piantoni, ecc.) realizzati con materiali diversi, formanti una barriera ad andamento orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 
10805.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.08.01 Parapetti con funi di acciaio  

Parapetti  
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Elemento Manutenibile: 01.08.01   

Parapetti con funi di acciaio  

Unità Tecnologica: 01.08  

Modalità di uso corretto:   
Controllare periodicamente l'integrità delle strutture attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento 
dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti (funi d'acciaio, accessori, ecc..)..  

Si tratta di funi di acciaio disposte lateralmente a percorsi realizzati per il superamento di dislivelli. La funzione delle funi permette il loro impiego per la 
realizzazione di barriere anti caduta.  

Parapetti  
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Unità Tecnologica: 01.09   

Il COR-TEN tipo A è un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, grazie alle proprietà anticorrosive che rallentano la corrosione. 
La gamma comprende qualità di acciaio che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di altri acciai strutturali. Il tipo A, detto anche "al fosforo", 
è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio 
comune. Può raggiungere spessori di 12,5 mm. 
È sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, dato che la patina non si può formare ed il materiale si 
corrode esattamente come fosse acciaio al carbonio . I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi o preossidati con una patina protettiva già formata 
artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un periodo più breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino 
al termine della stabilizzazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.09.01 Parapetti  

Cor-Ten tipo A  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01   

Parapetti  

Unità Tecnologica: 01.09  

I parapetti in acciaio corten, detto anche "al fosforo", sono caratterizzate da un ottima resistenza all'azione degli agenti atmosferici.  

Cor-Ten tipo A  
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Unità Tecnologica: 01.10   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.10.01 Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls  

Pavimentazione a secco  
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Elemento Manutenibile: 01.10.01   

Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls  

Unità Tecnologica: 01.10  

Modalità di uso corretto:   
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni prestabiliti. La compattazione viene 
eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso 
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo 
impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, 
elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 
mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio 
non minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Pavimentazione a secco  
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COMMITTENTE:  COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO  

OGGETTO:  REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI 
SPOLETO IN LOCALITA' "I FOSSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Monteleone di Spoleto   
Provincia di Perugia  

 

FOLIGNO, 19/06/2020  

IL TECNICO  
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Comune di:   

Provincia di:   

Monteleone di Spoleto  

Perugia  

Oggetto:   REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI SPOLETO IN
LOCALITA' "I FOSSI"  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 <nuovo> ...  
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<nuovo> ...  
Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Aree a verde  

°  01.02 Giochi per bambini  

°  01.03 Arredo urbano  

°  01.04 Impianto di smaltimento acque reflue  

°  01.05 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

°  01.06 Impianto elettrico  

°  01.07 Pavimentazioni interne  

°  01.08 Parapetti  

°  01.09 Cor-Ten tipo A  

°  01.10 Pavimentazione a secco  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in 
funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, 
assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Integrazione degli spazi   
Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti 
con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono 
essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Alberi  

°  01.01.02 Arbusti e cespugli  

°  01.01.03 Rampicanti  

°  01.01.04 Lampioni in acciaio  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Alberi  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Crescita confusa   

01.01.01.A02 Malattie a carico delle piante   

01.01.01.A03 Presenza di insetti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e 
dei fabbisogni.  

01.01.01.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o 
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. 
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, 
specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.02   
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Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Crescita confusa   

01.01.02.A02 Malattie a carico delle piante   

01.01.02.A03 Presenza di insetti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e 
dei fabbisogni.  

01.01.02.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o 
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti 
a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.02.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. 
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia decidua o sempreverdi.  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Rampicanti  
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Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Crescita confusa   

01.01.03.A02 Malattie a carico delle piante   

01.01.03.A03 Presenza di insetti   

01.01.03.A04 Terreno arido   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e 
dei fabbisogni.  

01.01.03.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o 
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti 
a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del 
periodo o stagione di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.03.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali 
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. 
Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di specie arbustive che si caratterizzano per il loro portamento strisciante che, ancorandosi alle superfici e/o strutture tendono a svilupparsi in altezza. Vi sono 
specie sempreverdi e decidue. Tra le specie più diffuse vi sono: hedera helix (edera), jasminum azoricum (gelsomino),passiflora cerulea (fiore della passione), vitis 
vinifera, wisteria sinensis (glicine), ecc..  

Aree a verde  

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Lampioni in acciaio  
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Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 Efficienza luminosa   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R02 Impermeabilità ai liquidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R03 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie del rivestimento   

01.01.04.A02 Corrosione   

01.01.04.A03 Difetti di messa a terra   

01.01.04.A04 Difetti di serraggio   

01.01.04.A05 Difetti di stabilità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza un braccio. 
Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Aree a verde  

Pagina 8 



 

Manuale di Manutenzione 

01.01.04.I02 Sostituzione dei pali   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.04.I03 Verniciatura   

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.02   

Attrezzature e strutture per giochi con le quali o sulle quali i bambini possono giocare e svagarsi  in modo individuale o in gruppi, accrescendo la propria 
personalità. Essi favoriscono l'adattamento all'ambiente dei bambini contribuendo al loro sviluppo psicofisico ed alle  molteplici attività, come favorire il gioco 
creativo, il gioco singolo o di gruppo, accrescere i movimenti, ecc.. I giochi si differenziano: per età d'uso, per spazi chiusi o aperti, per dimensioni e ingombro, 
altezza di caduta, area di sicurezza e per i materiali. I materiali devono rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza e qualità. I rivestimenti di superfici infatti 
devono essere privi di  spigoli vivi, taglienti e/o comunque di altre sporgenze pericolose. I giochi devono essere privi di parti che possano facilitare 
l'intrappolamento. E' essenziale che le aree destinate ai giochi siano integrate agli spazi a verde e  protette dal traffico veicolare. Dal punto di vista manutentivo i 
fornitori sono tenuti a fornire tutte le istruzioni necessarie. In particolare per attrezzature facilmente soggette ad atti di vandalismo può necessitare di stabilire le 
frequenze di controllo in tempi brevi.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.02.01 Assi di equilibrio  

°  01.02.02 Giochi a molla  

°  01.02.03 Altalene  

Giochi per bambini  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Assi di equilibrio  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 Conformità alle distanze di sicurezza   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti 
parametri: 
- altezza altalena 
- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

01.02.01.A02 Alterazione cromatica   

01.02.01.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

01.02.01.A04 Corrosione   

01.02.01.A05 Depositi e sporcizia   

01.02.01.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

01.02.01.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

01.02.01.A08 Usura elementi di aggancio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia   

Il gioco consente di sviluppare l'equilibrio e la socializzazione e può in genere essere utilizzato da uno o più bambini. Sono generalmente realizzati con travi di 
sezione diversa in legno di pino impregnato o lamellare. L'accostamento inoltre di più assi di equilibrio consente di effettuare percorsi dallo sviluppo più articolato.  

Giochi per bambini  
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Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o 
irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.02.01.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.01.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.01.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.01.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.01.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Giochi a molla  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

01.02.02.A02 Alterazione cromatica   

01.02.02.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

01.02.02.A04 Corrosione   

I giochi a molla sono giochi caratterizzati da sagome arrotondate con forme diverse (animali, fiori, macchinine, personaggi di fiabe, ecc.) provvisti di sedili/sedute e 
maniglie di impugnatura per facilitarne la cavalcata da parte dei bambini. Le sagome sono ancorate su molla oscillante a sua volta ancorata a basamento da interrare 
al suolo. 
  

Giochi per bambini  
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01.02.02.A05 Depositi e sporcizia   

01.02.02.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

01.02.02.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

01.02.02.A08 Usura elementi di aggancio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o 
irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.02.02.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.02.I03 Serraggio bulloni   

Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.02.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.02.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.02.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Altalene  

Unità Tecnologica: 01.02  

Si tratta di attrezzature mobili in cui il peso dell'utente è sorretto da perni o giunti. Le altalene possono distinguersi in: 
- tipo 1: altalene ad unico asse di rotazione (l'oscillazione avviene in avanti e indietro rispetto ad un arco perpendicolare alla trave di sospensione); 
- tipo 2: altalene a più assi di rotazione (l'oscillazione avviene in direzione perpendicolare o longitudinale rispetto alla trave di sospensione); 
- tipo 3: altalene ad un solo punto di sospensione (l'oscillazione può avvenire in ogni direzione).  

Giochi per bambini  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.03.R01 Conformità alle distanze di sicurezza   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le altalene dovranno essere conformi alle distanze di sicurezza.  

Livello minimo della prestazione:   
In particolare dovranno essere rispettate, a secondo dei tipi di altalene, le distanze minime previste dalla norma UNI EN 1176-2 in cui si tiene conto dei seguenti 
parametri: 
- altezza altalena 
- lunghezza elemento di sospensione 
- distanza libera dal suolo 
- altezza del sedile 
- distanza del sedile 
- spazio tra sedili.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Allentamento di bulloni e fissaggi   

01.02.03.A02 Alterazione cromatica   

01.02.03.A03 Assenza di segnaletica ludica informativa   

01.02.03.A04 Corrosione   

01.02.03.A05 Depositi e sporcizia   

01.02.03.A06 Irregolarità delle superfici lisce   

01.02.03.A07 Mancanza del rivestimento di sicurezza   

01.02.03.A08 Usura elementi di aggancio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Pulizia   

Pulizia delle superfici dei giochi e rimozione di eventuali depositi mediante l'impiego di detergenti idonei ai tipi di materiale. Evitare l'uso di materiali tossici e/o 
irritanti con rilascio di residui e/o odori sgradevoli.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.02.03.I02 Ripristino segnaletica ludica   

Ripristino della segnaletica con integrazione dei segnali informativi e riposizionamento degli stessi rispetto ai giochi in esercizio.  

Cadenza:  ogni mese   

01.02.03.I03 Serraggio bulloni   

Le altalene possono essere costituite da sedili, sedili a culla, piattaforme, cestelli, ecc., agganciati a catene, corde e/o altri elementi rigidi collegati a strutture in telaio, 
di legno o metallo in modo da poter oscillare in direzioni diverse a secondo del tipo. Le strutture sono ancorate al suolo su basi in fondazione. Lo scopo del gioco è 
quello di stimolare le attività motorie dei bambini ed in particolare: migliorare la prensilità, stare in equilibrio, dondolare, ecc..  
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Serraggio e revisione di tutti i bulloni, dadi, piastre ed elementi di aggancio. Protezione degli stessi con grassi ed oli siliconati.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.03.I04 Sostituzione degli elementi di aggancio   

Sostituzione degli elementi di aggancio (catene, corde, ecc.) con elementi analoghi e di pari caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni manutentive del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I05 Sostituzione di parti   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti, dei relativi fissaggi, con altre di analoghe caratteristiche.  

Cadenza:  quando occorre   

01.02.03.I06 Sostituzione superfici di sicurezza   

Sostituzione di parti e superfici usurate e/o mancanti delle superfici di sicurezza, con altre di analoghe caratteristiche. Seguire attentamente le prescrizioni del 
fornitore.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.03   

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e gradevoli sotto i 
diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.03.01 Fontanelle  

Arredo urbano  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Fontanelle  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Alterazione cromatica   

01.03.01.A02 Corrosione   

01.03.01.A03 Gocciolamento   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Riparazione gocciolamento   

Riparazione e sostituzione di elementi usurati (rubinetti, guarnizioni, ecc.) mediante l'impiego di prodotti idonei.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.01.I02 Ripristino strati protettivi   

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, 
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.  

Cadenza:  a guasto   

Si tratta di elementi per la distribuzione di acqua (generalmente potabile) dislocate in vari ambiti urbani (giardini pubblici, strade, piazze, ecc.) al servizio delle 
persone. La forma, le dimensioni, i materiali, i colori, ecc, variano a secondo delle molteplici varietà di prodotti presenti sul mercato.  

Arredo urbano  
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Unità Tecnologica: 01.04   

L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico dell'impianto idrico sanitario e 
convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli 
prestazionali imposti dalla normativa per il controllo del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi 
non superi i limiti imposti dalla normativa.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.04.01 Pozzetti di scarico  

°  01.04.02 Tubazioni  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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Elemento Manutenibile: 01.04.01   

Pozzetti di scarico  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.  

Livello minimo della prestazione:   
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad 
una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano 
fuoriuscite di fluido.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.04.01.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli   
Classe di Requisiti:  Olfattivi   

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.  

Livello minimo della prestazione:   
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.  

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.04.01.R03 Pulibilità   
Classe di Requisiti:  Di manutenibilità   

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel 
contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, 
attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni 
velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

01.04.01.R04 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
1253-1. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di 
griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione 
permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione 
permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è 
grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, 
che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con luce di diametro 150 mm e 
modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un 
pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di 
chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo 
cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura.  

Impianto di smaltimento acque reflue  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.01.A01 Abrasione   

01.04.01.A02 Corrosione   

01.04.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.04.01.A04 Difetti delle griglie   

01.04.01.A05 Intasamento   

01.04.01.A06 Odori sgradevoli   

01.04.01.A07 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.01.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Elemento Manutenibile: 01.04.02   

Tubazioni  

Unità Tecnologica: 01.04  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.04.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
La valutazione della portata di punta delle acque di scorrimento superficiale, applicabile alle aree fino a 200 ha o a durate di pioggia fino a 15 min, è data dalla 
formula: 
Q = Y x i x A dove: 
- Q è la portata di punta, in litri al secondo; 
- Y è il coefficiente di raccolta (fra 0,0 e 1,0), adimensionale; 
- i è l’intensità delle precipitazioni piovose, in litri al secondo per ettaro; 
- A è l’area su cui cadono le precipitazioni piovose (misurata orizzontalmente) in ettari.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti.  

Impianto di smaltimento acque reflue  

Pagina 20 



 

Manuale di Manutenzione 

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.04.02.A01 Accumulo di grasso   

01.04.02.A02 Corrosione   

01.04.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.04.02.A04 Erosione   

01.04.02.A05 Incrostazioni   

01.04.02.A06 Odori sgradevoli   

01.04.02.A07 Penetrazione di radici   

01.04.02.A08 Sedimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.04.02.I01 Pulizia   

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Unità Tecnologica: 01.05   

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi esterni 
connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di 
pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei 
riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura 
desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto.  

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di 
cedimento.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.05.01 Tubazioni multistrato  

°  01.05.02 Tubi in acciaio zincato  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01   

Tubazioni multistrato  

Unità Tecnologica: 01.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.01.R01 Resistenza allo scollamento   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta.  

Livello minimo della prestazione:   
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al 
minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.01.A01 Alterazioni cromatiche   

01.05.01.A02 Deformazione   

01.05.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.05.01.A04 Distacchi   

01.05.01.A05 Errori di pendenza   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.01.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di 
loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego 
per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di: 
- polietilene PE; 
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc; 
- polipropilene PP; 
- polibutilene PB. 
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

Elemento Manutenibile: 01.05.02   
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Tubi in acciaio zincato  

Unità Tecnologica: 01.05  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.05.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo 
minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; 
D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.05.02.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la salute degli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere conformi al Regolamento sanitario approvato con 
R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.05.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 
o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le 
caratteristiche dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.05.02.R04 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni.  

Livello minimo della prestazione:   
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per determinare il carico di rottura Rm, lo 
snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma 
UNI di settore.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.05.02.R05 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Livello minimo della prestazione:   
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dalla 
norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua 
destinata ad alimentare l'impianto.  

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.05.02.A01 Corrosione   

01.05.02.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

01.05.02.A03 Difetti alle valvole   

01.05.02.A04 Incrostazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.05.02.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.05.02.I02 Pulizia otturatore   

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 01.06   

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW 
l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole 
utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di 
illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia 
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il 
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una 
adeguata protezione.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.06.R01 Isolamento elettrico   
Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R02 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 
equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.R04 Limitazione dei rischi di intervento   
Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza 
arrecare danno a persone o cose.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.06.01 Canalizzazioni in PVC  

°  01.06.02 Quadri di bassa tensione  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.06.01   

Canalizzazioni in PVC  

Unità Tecnologica: 01.06  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.01.R01 Resistenza al fuoco   
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa
vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.06.01.R02 Stabilità chimico reattiva   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.01.A01 Deformazione   

01.06.01.A02 Fessurazione   

01.06.01.A03 Fratturazione   

01.06.01.A04 Non planarità   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.01.I01 Ripristino elementi   

Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

Cadenza:  quando occorre   

01.06.01.I02 Ripristino grado di protezione   

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Cadenza:  quando occorre   

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di 
sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni di legge).  

Impianto elettrico  
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Elemento Manutenibile: 01.06.02   

Quadri di bassa tensione  

Unità Tecnologica: 01.06  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.06.02.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.06.02.R02 Identificabilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori 
nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Livello minimo della prestazione:   
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.06.02.A01 Anomalie dei contattori   

01.06.02.A02 Anomalie dei fusibili   

01.06.02.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento   

01.06.02.A04 Anomalie dei magnetotermici   

01.06.02.A05 Anomalie dei relè   

01.06.02.A06 Anomalie della resistenza   

01.06.02.A07 Anomalie delle spie di segnalazione   

01.06.02.A08 Anomalie dei termostati   

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e guida per 
l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini 
stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie.  

Impianto elettrico  
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01.06.02.A09 Depositi di materiale   

01.06.02.A10 Difetti agli interruttori   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.06.02.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.06.02.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni anno   

01.06.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento   

Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

Cadenza:  quando occorre   

01.06.02.I04 Sostituzione quadro   

Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

Cadenza:  ogni 20 anni   
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Unità Tecnologica: 01.07   

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono 
suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 
dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa 
resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della 
destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, 
gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere 
di tipo: 
- cementizio; 
- lapideo; 
- resinoso; 
- resiliente; 
- tessile; 
- ceramico; 
- lapideo di cava; 
- lapideo in conglomerato; 
- ligneo.  

Pavimentazioni interne  
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Unità Tecnologica: 01.08   

I parapetti sono un sistema di protezione per evitare la caduta di persone, animali, oggetti, formati dall’assemblaggio di diversi elementi (montanti, correnti, 
corrimano, colonne, pannelli, piantoni, ecc.) realizzati con materiali diversi, formanti una barriera ad andamento orizzontale, secondo la definizione della norma UNI 
10805.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.08.01 Parapetti con funi di acciaio  

Parapetti  
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Elemento Manutenibile: 01.08.01   

Parapetti con funi di acciaio  

Unità Tecnologica: 01.08  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.08.01.A01 Altezza inadeguata   

01.08.01.A02 Corrosione   

01.08.01.A03 Decolorazione   

01.08.01.A04 Deformazione   

01.08.01.A05 Disposizione elementi inadeguata   

01.08.01.A06 Mancanza di elementi   

01.08.01.A07 Rottura di elementi   

01.08.01.A08 Sganciamenti   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.08.01.I01 Pulizia   

Provvedere alle operazioni di pulizia periodica con la rimozione di polveri, macchie, ecc., utilizzando prodotti idonei a secondo del tipo di superficie.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.08.01.I02 Ripristino punti aggancio   

Ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi se necessario.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Si tratta di funi di acciaio disposte lateralmente a percorsi realizzati per il superamento di dislivelli. La funzione delle funi permette il loro impiego per la 
realizzazione di barriere anti caduta.  

Parapetti  
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Unità Tecnologica: 01.09   

Il COR-TEN tipo A è un acciaio laminato a freddo, resistente agli agenti atmosferici, autoprotettivo, grazie alle proprietà anticorrosive che rallentano la corrosione. 
La gamma comprende qualità di acciaio che in numerose applicazioni si rilevano migliori rispetto a quelle di altri acciai strutturali. Il tipo A, detto anche "al fosforo", 
è quello che più idoneo alle applicazioni architettoniche in quanto ha una resistenza all'azione degli agenti atmosferici  5-8 volte superiore a quella di un acciaio 
comune. Può raggiungere spessori di 12,5 mm. 
È sconsigliato l’utilizzo in spazi chiusi non in contatto con l'atmosfera ed ambienti marini ricchi di cloruri, dato che la patina non si può formare ed il materiale si 
corrode esattamente come fosse acciaio al carbonio . I profilati in acciaio Cor-ten possono essere forniti grezzi o preossidati con una patina protettiva già formata 
artificialmente tramite processi di accelerazione. La preossidazione limita a un periodo più breve gli eventuali fenomeni di sfarinamento che possono verificarsi sino 
al termine della stabilizzazione.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.09.01 Parapetti  

Cor-Ten tipo A  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01   

Parapetti  

Unità Tecnologica: 01.09  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.09.01.A01 Alterazione cromatica   

01.09.01.A02 Deposito superficiale   

01.09.01.A03 Rottura   

01.09.01.A04 Variazione sagoma   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.09.01.I01 Ripristino ubicazioni   

Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.  

Cadenza:  quando occorre   

01.09.01.I02 Sostituzione   

Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   

I parapetti in acciaio corten, detto anche "al fosforo", sono caratterizzate da un ottima resistenza all'azione degli agenti atmosferici.  

Cor-Ten tipo A  
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Unità Tecnologica: 01.10   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.10.01 Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls  

Pavimentazione a secco  
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Elemento Manutenibile: 01.10.01   

Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls  

Unità Tecnologica: 01.10  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.10.01.R01 Accettabilità   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.  

Livello minimo della prestazione:   
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini campione.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

01.10.01.R02 Assorbimento dell'acqua   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  rispetto alla media dei provini 
campione.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

01.10.01.R03 Resistenza alla compressione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 
rispetto alla media dei provini campione.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.10.01.A01 Degrado sigillante   

01.10.01.A02 Deposito superficiale   

01.10.01.A03 Distacco   

01.10.01.A04 Fessurazioni   

01.10.01.A05 Perdita di elementi   

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i lati. Essi trovano largo impiego 
come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con 
forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con 
rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non 
minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Pavimentazione a secco  
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.10.01.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e 
con detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni settimana   

01.10.01.I02 Ripristino giunti   

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.  

Cadenza:  quando occorre   

01.10.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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COMMITTENTE:  COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO  

OGGETTO:  REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI 
SPOLETO IN LOCALITA' "I FOSSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Monteleone di Spoleto   
Provincia di Perugia  

 

FOLIGNO, 19/06/2020  

IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   
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Requisito: Integrazione degli spazi_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità degli spazi   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Aree a verde  

01.01   Aree a verde   

01.01.R01  
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Requisito: Assorbimento dell'acqua_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.10 - Pavimentazione a secco  

01.10.01   Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls   

01.10.01.R02  
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Requisito: Pulibilità_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.R03  
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Requisito: Resistenza meccanica_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

Requisito: Resistenza allo scollamento_ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature_ 
Requisito: Resistenza meccanica_ 
Requisito: Stabilità chimico reattiva_ 

Requisito: Resistenza meccanica_ 

Requisito: Resistenza alla compressione_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.R04  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

01.05   Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.05.R01  

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.R01  

01.05.02   Tubi in acciaio zincato   

01.05.02.R03  

01.05.02.R04  

01.05.02.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06   Impianto elettrico   

01.06.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.10 - Pavimentazione a secco  

01.10.01   Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls   

01.10.01.R03  
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Requisito: Accettabilità_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Durabilità tecnologica   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.10 - Pavimentazione a secco  

01.10.01   Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls   

01.10.01.R01  
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Requisito: Accessibilità_ 
Requisito: Identificabilità_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06.02   Quadri di bassa tensione   

01.06.02.R01  

01.06.02.R02  
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Requisito: Efficienza luminosa_ 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi_ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Aree a verde  

01.01.04   Lampioni in acciaio   

01.01.04.R01  

01.01.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.02   Tubazioni   

01.04.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

01.05.02   Tubi in acciaio zincato   

01.05.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06   Impianto elettrico   

01.06.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.R01  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.R02  
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Requisito: Resistenza al fuoco_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione antincendio   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06.01   Canalizzazioni in PVC   

01.06.01.R01  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive_ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

01.05.02   Tubi in acciaio zincato   

01.05.02.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06.01   Canalizzazioni in PVC   

01.06.01.R02  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06   Impianto elettrico   

01.06.R04  
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Requisito: Isolamento elettrico_ 

Requisito: Isolamento elettrico_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.01 - Aree a verde  

01.01.04   Lampioni in acciaio   

01.01.04.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06   Impianto elettrico   

01.06.R01  
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Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza_ 

Requisito: Conformità alle distanze di sicurezza_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'uso   

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  

01.02 - Giochi per bambini  

01.02.01   Assi di equilibrio   

01.02.01.R01  

01.02.03   Altalene   

01.02.03.R01  
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COMMITTENTE:  COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO  

OGGETTO:  REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI 
SPOLETO IN LOCALITA' "I FOSSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Monteleone di Spoleto   
Provincia di Perugia  

 

FOLIGNO, 19/06/2020  

IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo malattie _ 
Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo malattie _ 
Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo generale_ 
Controllo: Controllo malattie _ 

Controllo: Controllo corpi illuminanti_ 
Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio_ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica_ 
Controllo: Controllo stabilità_ 
Controllo: Controllo superfici_ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza_ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi_ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio_ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica_ 
Controllo: Controllo stabilità_ 
Controllo: Controllo superfici_ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza_ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi_ 

Controllo: Controllo degli elementi di aggancio_ 
Controllo: Controllo segnaletica ludica_ 
Controllo: Controllo stabilità_ 
Controllo: Controllo superfici_ 
Controllo: Controllo superfici di sicurezza_ 
Controllo: Controllo di bulloni e fissaggi_ 

Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo generale_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - <nuovo> ... 
01.01 - Aree a verde  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Alberi   

01.01.01.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

01.01.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.02   Arbusti e cespugli   

01.01.02.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

01.01.02.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.03   Rampicanti   

01.01.03.C01  Aggiornamento  quando occorre  

01.01.03.C02  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

01.01.04   Lampioni in acciaio   

01.01.04.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.02 - Giochi per bambini  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Assi di equilibrio   

01.02.01.C01  Ispezione  ogni mese  

01.02.01.C03  Controllo  ogni mese  

01.02.01.C04  Prova  ogni mese  

01.02.01.C05  Controllo  ogni mese  

01.02.01.C06  Verifica  ogni mese  

01.02.01.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.02.02   Giochi a molla   

01.02.02.C01  Ispezione  ogni mese  

01.02.02.C03  Controllo  ogni mese  

01.02.02.C04  Prova  ogni mese  

01.02.02.C05  Controllo  ogni mese  

01.02.02.C06  Verifica  ogni mese  

01.02.02.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.02.03   Altalene   

01.02.03.C01  Ispezione  ogni mese  

01.02.03.C03  Controllo  ogni mese  

01.02.03.C04  Prova  ogni mese  

01.02.03.C05  Controllo  ogni mese  

01.02.03.C06  Verifica  ogni mese  

01.02.03.C02  Revisione  ogni 3 mesi  

01.03 - Arredo urbano  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Fontanelle   

01.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Controllo: Controllo della manovrabilità valvole_ 
Controllo: Controllo generale_ 
Controllo: Controllo tenuta_ 

Controllo: Controllo tenuta strati_ 
Controllo: Controllo tubazioni_ 

Controllo: Controllo coibentazione_ 
Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole_ 
Controllo: Controllo tenuta_ 
Controllo: Controllo tenuta valvole_ 

Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo centralina di rifasamento_ 
Controllo: Verifica messa a terra_ 
Controllo: Verifica dei condensatori_ 
Controllo: Verifica protezioni_ 

Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo generale_ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.04.02   Tubazioni   

01.04.02.C01  Controllo  ogni 12 mesi  

01.04.02.C02  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.04.02.C03  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.C01  Registrazione  ogni anno  

01.05.01.C02  Controllo a vista  ogni anno  

01.05.02   Tubi in acciaio zincato   

01.05.02.C01  Controllo a vista  ogni 12 mesi  

01.05.02.C02  Controllo  ogni 12 mesi  

01.05.02.C03  Controllo a vista  ogni anno  

01.05.02.C04  Registrazione  ogni anno  

01.06 - Impianto elettrico  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.06.01   Canalizzazioni in PVC   

01.06.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.06.02   Quadri di bassa tensione   

01.06.02.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

01.06.02.C03  Controllo  ogni 2 mesi  

01.06.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.06.02.C04  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.08 - Parapetti  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.08.01   Parapetti con funi di acciaio   

01.08.01.C01  Controllo  ogni anno  

01.09 - Cor-Ten tipo A  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.09.01   Parapetti   

01.09.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

01.10 - Pavimentazione a secco  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.10.01   Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls   

01.10.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
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COMMITTENTE:  COMUNE DI MONTELEONE DI SPOLETO  

OGGETTO:  REALIZZAZIONE DI UN'AREA CAMPER PRESSO MONTELEONE DI 
SPOLETO IN LOCALITA' "I FOSSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Monteleone di Spoleto   
Provincia di Perugia  

 

FOLIGNO, 19/06/2020  

IL TECNICO  

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Concimazione piante_ 
Intervento: Innaffiaggio_ 
Intervento: Potatura piante_ 
Intervento: Trattamenti antiparassitari_ 

Intervento: Concimazione piante_ 
Intervento: Innaffiaggio_ 
Intervento: Potatura piante_ 
Intervento: Trattamenti antiparassitari_ 

Intervento: Concimazione piante_ 
Intervento: Innaffiaggio_ 
Intervento: Potatura piante_ 
Intervento: Trattamenti antiparassitari_ 

Intervento: Sostituzione dei pali_ 
Intervento: Verniciatura_ 
Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio_ 
Intervento: Sostituzione di parti_ 
Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza_ 
Intervento: Pulizia_ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica_ 
Intervento: Serraggio bulloni_ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio_ 
Intervento: Sostituzione di parti_ 
Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza_ 
Intervento: Pulizia_ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica_ 
Intervento: Serraggio bulloni_ 

Intervento: Sostituzione degli elementi di aggancio_ 
Intervento: Sostituzione di parti_ 
Intervento: Sostituzione superfici di sicurezza_ 
Intervento: Pulizia_ 
Intervento: Ripristino segnaletica ludica_ 
Intervento: Serraggio bulloni_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

01 - <nuovo> ... 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Aree a verde  

01.01.01   Alberi   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.01.I02  quando occorre  

01.01.01.I03  quando occorre  

01.01.01.I04  quando occorre  

01.01.02   Arbusti e cespugli   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.02.I02  quando occorre  

01.01.02.I03  quando occorre  

01.01.02.I04  quando occorre  

01.01.03   Rampicanti   

01.01.03.I01  quando occorre  

01.01.03.I02  quando occorre  

01.01.03.I03  quando occorre  

01.01.03.I04  quando occorre  

01.01.04   Lampioni in acciaio   

01.01.04.I02  quando occorre  

01.01.04.I03  quando occorre  

01.01.04.I01  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.02 - Giochi per bambini  

01.02.01   Assi di equilibrio   

01.02.01.I04  quando occorre  

01.02.01.I05  quando occorre  

01.02.01.I06  quando occorre  

01.02.01.I01  ogni settimana  

01.02.01.I02  ogni mese  

01.02.01.I03  ogni 3 mesi  

01.02.02   Giochi a molla   

01.02.02.I04  quando occorre  

01.02.02.I05  quando occorre  

01.02.02.I06  quando occorre  

01.02.02.I01  ogni settimana  

01.02.02.I02  ogni mese  

01.02.02.I03  ogni 3 mesi  

01.02.03   Altalene   

01.02.03.I04  quando occorre  

01.02.03.I05  quando occorre  

01.02.03.I06  quando occorre  

01.02.03.I01  ogni settimana  

01.02.03.I02  ogni mese  

01.02.03.I03  ogni 3 mesi  
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Intervento: Riparazione gocciolamento_ 
Intervento: Ripristino strati protettivi_ 

Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Pulizia otturatore_ 
Intervento: Pulizia_ 

Intervento: Ripristino elementi_ 
Intervento: Ripristino grado di protezione_ 

Intervento: Sostituzione centralina rifasamento_ 
Intervento: Pulizia generale_ 
Intervento: Serraggio_ 
Intervento: Sostituzione quadro_ 

Intervento: Pulizia_ 
Intervento: Ripristino punti aggancio_ 

Intervento: Ripristino ubicazioni_ 
Intervento: Sostituzione_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.03 - Arredo urbano  

01.03.01   Fontanelle   

01.03.01.I01  quando occorre  

01.03.01.I02  a guasto  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.04 - Impianto di smaltimento acque reflue  

01.04.01   Pozzetti di scarico   

01.04.01.I01  ogni 12 mesi  

01.04.02   Tubazioni   

01.04.02.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.05 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda  

01.05.01   Tubazioni multistrato   

01.05.01.I01  ogni 6 mesi  

01.05.02   Tubi in acciaio zincato   

01.05.02.I02  quando occorre  

01.05.02.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.06 - Impianto elettrico  

01.06.01   Canalizzazioni in PVC   

01.06.01.I01  quando occorre  

01.06.01.I02  quando occorre  

01.06.02   Quadri di bassa tensione   

01.06.02.I03  quando occorre  

01.06.02.I01  ogni 6 mesi  

01.06.02.I02  ogni anno  

01.06.02.I04  ogni 20 anni  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.08 - Parapetti  

01.08.01   Parapetti con funi di acciaio   

01.08.01.I01  ogni settimana  

01.08.01.I02  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.09 - Cor-Ten tipo A  

01.09.01   Parapetti   

01.09.01.I01  quando occorre  

01.09.01.I02  quando occorre  

01.10 - Pavimentazione a secco  
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Intervento: Ripristino giunti_ 
Intervento: Sostituzione degli elementi degradati_ 
Intervento: Pulizia delle superfici_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.10.01   Pavimentazione carrabile in masselli prefabbricati in cls   

01.10.01.I02  quando occorre  

01.10.01.I03  quando occorre  

01.10.01.I01  ogni settimana  
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